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Zoologia. — Dimostrazione di cellule neurosecretrici in Dugesia 
tigrina r). Nota di M a r io  G r a s s o , presentata ((*) **} dal Corrisp. 
P . P a s q u in i .

L a neurosecrezione nei T ricladi d ’acqua dolce è stata studiata in questi 
ultim issim i anni in varie specie di planarie. Le prim e osservazioni a tale 
riguardo sono state fatte da Lender e Klein Ù-) su t Polycelis nigra\ questi 
A utori sono riusciti per prim i a m ettere in evidenza cellule neurosecretrici 
nella regione dei gangli cerebrali sia di planarie allo stato norm ale, sia durante 
la rigenerazione e siccome in questa fase hanno trovato un aum ento num erico 
di dette cellule per i prim i tre giorni, hanno supposto che potesse esistere un ra p ­
porto diretto tra  neurosecrezione e processo rigenerativo. Gli stessi A utori (2) 
nel 1962 segnalarono anche in Dendrocoelum lacteum gli stessi elementi. Nel 
19^3 V endrix  descrisse in Polycelis nigra e in Dugesia gonocephala cellule 
neurosecretrici non solo nella regione dei gangli cerebrali, m a anche lungo 
i cordoni nervosi posteriori e, in base alla loro stru ttu ra  e alla loro sede, 
ritenne di poterle differenziare in cellule di tipo a e di tipo b. T u ttav ia  per 
trovare una docum entazione più esauriente bisogna giungere alle ricerche 
di U de (4>, che in Dendrocoelum lacteum, parallelam ente allo studio del sistema 
nervoso, mise in evidenza anche cellule neurosecretrici in tu tto  il corpo della 
p lanaria  e notò che esse possono variare di quantità sotto l’influsso di 
diversi fattori esterni.

Lender, nel 1964(5), riassum endo le proprie precedenti osservazioni, 
afferm a di avere riscontrato cellule neurosecretrici in Polycelis nigra, Dendro­
coelum lacteum, Dugesia lugubris, Dugesia tigrina e Dugesia gonocephala, 
m a docum enta le proprie osservazioni con grafici e fotografie soltanto per le 
due prim e specie citate. O ltre ad am m ettere un intervento della neurosecre­
zione nei processi di rigenerazione posteriore, suggerisce che essa possa favo-

(*) Istituto di Zoologia dell’Università di Bologna, diretto dal prof. Enrico Vannini; 
indagine eseguita con contributo finanziario del C.N.R.

■(**) Nella seduta dell’8 maggio 1965.
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rire i processi di m aturazione sessuale, con funzione di gonado-stim ulina. Io 
stesso (6) 7, in un lavoro precedente, occupandom i di neurosecrezione in rapporto 
con la m aturazione sessuale, ho riscontrato cellule neurosecretrici in Dugesia 
lugubris, e ho potuto rilevare che questi elementi esistono in tu tto  il corpo 
dell’anim ale, m a in maggiore quan tità  nella zona prefaringea e nel faringe. 
Nel citato lavoro la m ia attenzione venne a ttra tta  particolarm ente dal fatto 
che, fra l ’altro, gli elem enti neurosecretori circondano anche gli ovari e i testi­
coli, reperto  che rafforza Popinione di un loro intervento sulla m aturazione dei 
gam eti.

Pertanto , e non a caso, mi è parso ora interessante occuparm i di neuro­
secrezione in una razza agama di Dugesia tigrina, proveniente dall’Istituto 
di Idrobiologia di Pallanza sul lago M aggiore, che alleviamo in laboratorio da 
circa due anni. Questi anim ali si sono riprodotti sempre per scissione; in tu tto  
questo tem po, non ho potuto m ai osservare accoppiam enti, né tanto  meno 
deposizione di coconi. T u tti gli esemplari da me studiati, fissati in Serra ed 
esam inati in fette di 7 p. in sezione frontale o trasversale, sono stati colorati 
con il m etodo della fucsina paraldeide di Gabe (7> o con il metodo dell’Alcian 
blu di A dam s-Sloper (8) modificato da H e r la n t(9) 10.

Con tali indagini, ho potuto constatare che esistono cellule neurosecretrici, 
nella stessa m isura con cui queste si rinvengono nelle forme sessuate. L ’aspetto 
istologico degli elementi neurosecretori è pressoché identico a quello riscon­
trato  nelle altre p lanarie ed anche la loro distribuzione nel corpo dell’anim ale 
non presenta partico larità degne di rilievo, nonostante l ’assenza completa 
dell’apparato! genitale erm afrodita con l’innervazione relativa. Anche in 
questo caso le cellule neurosecretrici posseggono una forma irregolare e sono 
m onopolari o bipolari. Il loro nucleo è evidente, m entre il nucleolo con i metodi 
im piegati è solo raram ente discernibile. Nel citoplasm a del corpo cellulare e 
dell’assone, il neurosecreto risulta essere costituito da granuli molto fini ed 
omogenei.

Tali elementi neurosecretori sono evidenti sia nel territorio elei gangli 
cerebrali, sia lungo tu tto  il decorso dei cordoni nervosi posteriori (fig. 1,2); 
m a essi prevalgono nella zona prefaringea. Anche i tessuti faringei ne sono 
abbondantem ente provvisti, il che non può stupire perché si accorda con i n su l­
ta ti di K epner e Rich (1o) e di H anstròm  (11), i quali hanno dim ostrato come il

(6) M. Grasso, Presenza e distribuzione delle cellule neurosecretrici in Dugesia lugubris, 
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faringe delle p lanarie possegga una ricca innervazione, responsabile della sua 
capacità di m ovim enti autonom i anche quando sia stato isolato dal resto del 
corpo.

Questi reperti sull’abbondanza di cellule neurosecretrici in una forma 
agam a di p lanaria, dim ostrano chiaram ente che le funzioni del neurosecreto 
non si esauriscono in quelle deputate alla m aturazione degli elementi germ i­
nali, da me segnalate nel precedente lavoro, m a hanno una im portanza ben 
più generale per le diverse attiv ità dell’organismo.

SPIE G A Z IO N E  D E L L A  TAVOLA I

Fig. i. -  Cellule neurosecretrici (colorate in viola) lungo i nervi che emergono dai gangli 
cerebrali. Gabe, 450 x .

Fig. 2. -  Cellule neurosecretrici (colorate in viola) lungo un cordone nervoso ventrale poste­
riore: in alto il cordone nervoso, in basso le cellule neurosecretrici che lo costeggiano. 
Gabe, 450 X.




